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1.
Obiettivo

L’obiettivo complessivo della linea di ricerca, indicato nel Capitolato Tecnico [Rif.1] al Contratto, è il seguente:

L'obiettivo della linea 13.1 consiste nella realizzazione di un'ambiente integrato in grado di operare come infrastruttura di supporto alla cooperazione tra piccole e medie imprese del settore software in progetti congiunti. Attraverso tale azione si intende incrementare l'efficienza produttiva e la qualità delle piccole e medie imprese informatiche, favorendone l'orientamento alla produzione per componenti standard e riusabili.

La condivisibilità tra più imprese di questi componenti sarà il risultato dell'armonizzazione di alcuni processi base del ciclo di sviluppo e della disponibilità, appunto, dei servizi di una infrastruttura di cooperazione, di qui in avanti denominata COIN (COoperation INfrastructure).

Limitatamente alla Fase 2 – Sviluppo prototipo della linea di ricerca, l’obiettivo consiste nella completa realizzazione, sperimentazione, validazione e collaudo dell'infrastruttura COIN, secondo le specifiche e le modalità definite nella fase precedente.

L’obiettivo della fase 2 è stato pienamente raggiunto.

2. Attività svolta

Per il raggiungimento dell’obiettivo di fase 2 sono state eseguite le seguenti attività, come previsto nel piano dettagliato di attuazione:

13.1.2.1   Modellizzazione processo cooperativo COIN e  "templates" di documenti
13.1.2.2.
Configurazione  delle tecnologie 

13.1.2.3.
Integrazione delle tecnologie

13.1.2.4.
Sperimentazione infrastruttura COIN

2.1.
Modellizzazione processo cooperativo COIN e "Templates" di documenti

Obiettivo di questa attività era la specifica di modelli di processo e di modelli di documentazione a supporto di un processo cooperativo di produzione software.

La specifica dei modelli di processo è stata realizzata in COIN secondo un approccio gerarchico e con utilizzo di uno schema semiformale di descrizione. Lo schema ha avuto lo scopo di  aiutare il modellizzatore nella interpretazione delle clausole di processo descritte in maniera informale nello standard internazionale ISO 12207, assunto a riferimento  per la descrizione dei processi software, e di specificarle formalmente in termini di: descrizione e  sequenza delle attività, flusso dei dati,   flusso di controllo, ruoli professionali coinvolti nello svolgimento delle attività. Lo schema di specifica pertanto include gli attributi fondamentali per la descrizione di un modello organizzativo del processo. Gli attributi sono raccolti in un apposito modulo. Per ciascun nodo dell'albero gerarchico delle attività di un processo è stato compilato un corrispondente modulo di descrizione.

In accordo con quanto stabilito nel documento dei requisiti utente del progetto COIN [1], la specifica dei modelli di processo  COIN è stata svolta in conformità  alle clausole di processo stabilite nello standard ISO 12207, relativo ai processi di ciclo di vita del software. Lo standard ISO 12207 raggruppa i processi di ciclo di vita del software in tre categorie, come qui di seguito riportato:

 Primary life cycle processes: Acquisition process, 
Supply process, 
Development process, Operation process, Maintenance process


Supporting life cycle processes: 
Documentation process, Configuration management process
, Quality assurance process, Verification process, Validation process, Joint review process
, Audit process, Problem resolution process
 

Organizational life cycle processes: Management process, Infrastructure process, Improvement process, Training process, Reuse process

Per gli scopi dell'infrastruttura, sono stati selezionati i processi che hanno un maggior impatto nella organizzazione e conduzione dei progetti software. 

· Nella categoria dei "Primary life cycle processes"  è stato selezionato il "Development process", a sua volta articolato nelle seguenti attività:  System requirements analysis,  System architectural design,  Software requirements analysis,  Software architectural design,  Software detailed design,  Software coding and testing,  Software integration,  Software qualification testing,  System integration, System qualification testing, Software installation, Software acceptance support.

· Nella categoria dei "Supporting life cycle processes" sono stati assunti tutti i processi che ne fanno parte , poiché trasversali al ciclo di vita.

· Nella  categoria degli "Organizational life cycle processes" sono stati   selezionati il "Management Process" e il "Reuse process".

La specifica dei modelli per i singoli processi è accompagnata da linee guida per la loro combinazione e personalizzazione in un completo processo di progetto Software. 

La specifica dei "Templates" di documenti ha  riguardato  i documenti di specifica tecnica e di pianificazione sviluppati e rilasciati  in un progetto che voglia operare nell’infrastruttura COIN. Per questi documenti, il documento dei requisiti dell'infrastruttura COIN [Rif.2] richiede che questa prefiguri degli standards di produzione, in termini di formato di rappresentazione, linee guida di compilazione, ruoli professionali coinvolti. L’approccio COIN alla specifica dei "Templates"  di documenti distingue tre tipologie di  “Templates” : 

· “Template” di specifica del formato generale dei documenti di progetti COIN, 

· “Templates” di documenti di  specifica tecnica di prodotti del ciclo di vita del software, 

· “Templates” di documenti di pianificazione di processi e prodotti del ciclo di vita del software

Il principale riferimento bibliografico per la descrizione dei templates è costituito dalla raccolta di standards di Software Engineering  emessi dall'organismo internazionale di standardizzazione IEEE.

Nell'ambito di questa attività il terzo affidatario Consorzio IQS ha fornito i seguenti contributi:

· Specifica di modelli relativi alle attività del processo di sviluppo del Software.

· Formulazione dei "Templates" per documenti di specifica tecnica dei prodotti del ciclo di vita del software

Il risultato finale dell’attività è costituito da:

1. un documento di descrizione dell'approccio COIN alla specifica di modelli di processi software cooperativi e dei templates di documentazione, classificato come Allegato A a questo rapporto tecnico;

2. Una raccolta delle specifiche di modelli dei processi software selezionati, classificata come Appendice 1 dell’allegato A.
3. Una raccolta delle specifiche di "Templates" di documentazione, classificata come Appendice 2 dell'Allegato A
2.2.
Configurazione delle tecnologie

Obiettivo di questa attività era l'acquisizione, installazione e personalizzazione delle tecnologie selezionate per far parte dell'infrastruttura, in accordo con le scelte  tecnologiche definite nel documento sullo stato dell'arte dell'offerta tecnologica [Rif.3] e con le specifiche funzionali e architetturali dell'infrastruttura[Rif.4].

La configurazione finale  del prototipo di infrastruttura COIN  consente la fornitura, via rete Internet, di quattro classi di servizi di Software Engineering: 

· Servizi di "workflow" di progetto, 

· Servizi di gestione e riuso "workproducts" di progetto, 

· Servizi di gestione configurazioni di progetto, 

· Servizi di workgroup. 

Le  quattro classi di servizi sono state realizzate configurando e adattando rispettivamente le seguenti tecnologie, commercialmente disponibili:

Servizio




Tecnologia

Workflow di progetto



W4

Gestione e riuso "workproducts" di progetto
Euronotes/Lotus Notes Domino

Gestione configurazioni di progetto

Star Team 3.0

Servizi di workgroup



Lotus Notes Domino

Le quattro tecnologie sono state installate e configurate su una macchina Intel Pentium che agisce come "Server" per sistemi "Client" eterogenei e geograficamente distribuiti, configurati per poter accedere al "Server" via rete Internet. Microsoft Windows NT è il sistema operativo che agisce come piattaforma comune alle quattro tecnologie.

Delle quattro tecnologie, Euronotes era un prototipo offerto dalla società TXT Ingegneria Informatica (Milano) con possibilità di modifica del codice sorgente, per soddisfare i requisiti funzionali stabiliti per l'infrastruttura COIN. Le modifiche sono avvenute in maniera significativa, con la consulenza della stessa società fornitrice, tali da configurare una nuova tecnologia denominata EuroCoin. Le modifiche sono consistite nella riformulazioni di porzioni di codice preesistente  e nella integrazione di porzioni di cuovo codice, per realizzare funzionalità non fornite da Euronotes. Tra queste ultime, particolare rilevanza funzionale hanno la procedure di istanziazione e modifica dei templates COIN di documenti specificati nell'attività precedente (13.1.2.1) e la procedura di gestione di un dizionario di sinonimi.

La tecnologia Lotus Notes Domino è un ambiente integrato di sviluppo e utilizzo  di applicazioni software accessibili via rete. In questo ambiente  era resa disponibile la tecnologia Euronotes e pertanto in questo ambiente è avvenuto l'adattamento di Euronotes in EuroCoin. Lotus Notes Domino è dotato di un proprio Web server, che è stato configurato per operare come Web server dell'intera infrastruttura COIN. 

La tecnologia W4 è costituita da un ambiente di progettazione grafica di modelli di Workflow (W4 Author ) e da un ambiente di istanziazione ed esecuzione del workflow (W4 Engine). Il W4 Author tool è stato utilizzato per la implementazione delle specifiche di processo definite nell'attività precedente (13.1.2.1). La W4 Engine offre meccanismi di istanziazione di modelli di workflow che consentono una  personalizzazione delle sue maschere di interazione utente e di richiamo di applicazioni software esterne. Questi meccanismi sono stati intensivamente utilizzati per l'implementazione dei modelli COIN di processi software.

La tecnologia StarTeam  3.0, di recentissima collocazione nel mercato da parte della società americana StarBase Corporation, fornisce funzionalità avanzate di Gestione delle Configurazioni di progetti Software, accessibili via Web. L'utilizzo di tali funzionalità, nell'infrastruttura COIN, non ha richiesto una significativa attività di personalizzazione, ma soprattutto un'attività di integrazione con gli altri servizi COIN. Infatti, in accordo con le specifiche architetturali dell'infrastruttura COIN, il sottosistema di gestione configurazioni costituisce l'interfaccia fondamentale per accedere alle informazioni di progetto memorizzate nel repository dell'infrastruttura, e pertanto esso rappresenta il componente architetturale a maggior grado di interazione interna ed esterna.

Il carattere di innovatività delle tecnologie selezionate ha richiesto un forte impegno di acquisizione concettuale e addestramento operativo da parte del team di progetto, prima di poter efficacemente apportare gli adattamenti e le personalizzazioni richieste. 

Nell'ambito di questa attività il terzo affidatario Consorzio IQS ha fornito i seguenti contributi:

· Implementazione dei modelli W4 delle attività del processo di sviluppo del Sw.

· Implementazione della procedura di istanziazione e modifica  "Templates" COIN di documenti di progetti Sw.

· Implementazione della procedura di  gestione di un  dizionario di sinonimi

· Configurazione dei Servizi di Workgroup in ambiente Lotus Notes Domino

Risultato finale dell’attività è costituito da:

1. Un manuale operativo utente, classificato come Allegato B di questo rapporto tecnico. Il documento comprende una parte descrittiva della configurazione generale e parti di dettaglio operativo sull'utilizzo dei singoli servizi offerti dall'infrastruttura. 

2. Un documento di specifica architetturale dell'adattamento di Euronotes in EuroCoin, classificato come Appendice E - Parte I. 
3.   Un documento di specifica di disegno di dettaglio dell'adattamento di Euronotes in EuroCoin, classificato come Appendice E - Parte II
4. Il codice sorgente degli adattamenti di Euronotes in EuroCOIN, comprensivo delle procedure di istanziazione di "Templates" COIN  di documenti e di gestione di un dizionario di sinonimi

5. L'implementazione W4 delle specifiche di processi software COIN, con predisposizione di apposito nodo di classificazione e ricerca nella libreria di prodotti Sw organizzata in EuroCoin.

2.3.
Integrazione delle tecnologie

Obiettivo di questa attività è stato quello di delineare un approccio alla integrazione di servizi e tecnologie COIN e di realizzare  relativi meccanismi  implementativi. 

Sono stati definite tre viste di integrazione:

· Integrazione di processo

· Integrazione dei dati

· Integrazione dell'interfaccia utente

I meccanismi di integrazione di processo hanno avuto la tecnologia W4 come principale contesto di realizzazione. Essi avevano lo scopo di consentire l'utilizzo sia  delle tecnologie COIN di manipolazione prodotti Sw che quelle utente di produzione, nell'ambito della esecuzione di un workflow di progetto Sw. I meccanismi di integrazione  sono consistiti essenzialmente nella personalizzazione delle maschere standard utente  generate da W4 per l'esecuzione dei tasks di workflow. Tale personalizzazione è avvenuta tramite modifiche introdotte al codice html che implementa le maschere W4 ("Activity Templates").

I meccanismi di integrazione dei dati hanno avuto la tecnologia EuroCOIN (ottenuta a seguito di adattamento/configurazione di EuroNotes) come principale contesto di realizzazione. Essi avevano lo scopo di assicurare la consistenza di dati tra il modello COIN di classificazione degli artefatti di progetti,  implementato in EuroCoin, e la libreria di gestione di versioni e configurazioni  di artefatti di progetto, resa disponibile in StarTeam. I meccanismi di integrazione sono consistiti essenzialmente nella implementazione di codice di interfaccia tra il modello di classificazione di EuroCoin e le strutture dati governate da StarTeam (Elementi di configurazione e "Builds" di progetto). Il codice realizzato è attivabile sia manualmente dall'amministratore delle librerie COIN che automaticamente nel contesto di un workflow di progetto. Il codice è stato realizzato utilizzando i costrutti offerti da Lotus Notes Domino per la implementazione di agenti automatici.

I meccanismi di integrazione dell'interfaccia utente hanno avuto la tecnologia Lotus Notes Domino come principale contesto di realizzazione, ma hanno richiesto l'adozione di differenti linguaggi di programmazione, compatibili con i requisiti di interfaccia delle altre tecnologie COIN. I meccanismi hanno avuto lo scopo di uniformare la gestione degli utenti   in tutte le tecnologie COIN, a partire da una procedura unica di registrazione utente, accessibile via Web, che si fa carico di aggiornare i data base utente delle singole tecnologie COIN.  Un utente registrato COIN ha accesso diretto ai servizi dell'infrastruttura e alle relative tecnologie di supporto con vista delle informazioni per le quali gli siano stati assegnati i relativi diritti di accesso e manipolazione. 

Nell’ambito di questa attività, il terzo affidatario Consorzio  IQS ha fornito i seguenti contributi:


Realizzazione di meccanismi di integrazione  dei servizi di workgroup nell'interfaccia utente dell'infrastruttura;

Risultato finale di questa attività è costituito da:

· Un documento di descrizione dell'approccio COIN all'integrazione delle tecnologie e dei meccanismi di integrazione realizzati, classificato come Allegato C a questo rapporto tecnico. Il documento riporta anche una descrizione delle  verifiche  effettuate sui meccanismi di integrazione implementati.

· Codice sorgente di implementazione dei meccanismi di integrazione dati e interfaccia utente dell'infrastruttura.

· Personalizzazione delle maschere W4 di gestione dei task di workflow  che richiedono l'utilizzo delle tecnologie  EuroCoin, StarTeam e dei servizi COIN di Workgroup (in ambiente Lotus Notes Domino).

2.4.
Sperimentazione del prototipo

Questa attività ha avuto due obiettivi fondamentali:

1. collaudare i servizi di cooperazione offerti dal prototipo COIN, nel contesto di un concreto progetto software utente;

2. analizzare i benefici utente ottenuti nel gestire un progetto software con il supporto dei servizi offerti dal prototipo di infrastruttura COIN.

E' stato pertanto definito un progetto pilota su cui sperimentare meccanismi e servizi del prototipo COIN. Il progetto è stato proposto dalla società Eta Inform (Brindisi), socio del consorzio IQS terzo affidatario dell'azione di ricerca. 

Obiettivo generale del progetto pilota è la reingegnerizzazione di un sistema software di paghe e stipendi, di proprietà della società Eta Inform. Il perseguimento di tale obiettivo ha richiesto però una schedulazione di attività del progetto pilota che andava oltre i tempi assegnati all'attività di sperimentazione. Il progetto pilota è stato pertanto suddiviso in due fasi: Fase 1 "Set up" librerie di componenti e  piani di progetto; Fase 2 Realizzazione nuova release di sistema. La sperimentazione del prototipo è avvenuta sulla fase 1 del progetto pilota. E' pianificato comunque un proseguimento dell'attività di sperimentazione relativamente alla fase 2 del progetto pilota, da realizzarsi nel corso della  fase 3 dell'azione di ricerca  (Tasferibilità dei risultati).

Nello sviluppo del progetto pilota sono coinvolte anche le altre due società del consorzio IQS (Abaco Srl - Molfetta, Sincon Srl - Taranto) con compiti di verifica e validazione di documenti e codice oggetto. E' inoltre coinvolta anche Tecnopolis con compiti di amministratore dell'infrastruttura COIN.

E' stato definito un modello di workflow del progetto pilota con assegnazione di ruoli e responsabilità  a partecipanti appartenenti alle quattro società coinvolte nel progetto. L'utilizzo dei servizi COIN è pertanto avvenuto a supporto di un processo cooperativo cui hanno partecipato soggetti geograficamente distribuiti e con distinti ruoli e responsabilità.

Il collaudo dei servizi COIN e l'analisi dei benefici utente ha avuto due specifici schemi di riferimento per la valutazione. 

Il collaudo ha preso a riferimento i requisiti funzionali stabiliti per i servizi dell'infrastruttura [Rif. 1]. Il collaudo ha inteso verificare il grado di soddisfacimento dei requisiti su una scala di quattro valori (Pienamente soddisfatti, Soddisfatti, Parzialmente soddisfatti, Non soddisfatti).

L'analisi dei benefici ha preso a riferimento gli obiettivi di miglioramento organizzativo  del processo produttivo da parte  del proponente  il progetto pilota. Tale analisi ha richiesto una definizione della situazione organizzativa  regressa del processo utente e una derivazione dei benefici attesi nell'utilizzo dei servizi COIN. Situazione organizzativa regressa e benefici attesi hanno pertanto costituito lo schema di riferimento per l'analisi dei benefici riscontrati a conclusione dell'attività di sperimentazione.

Nell’ambito di questa attività, il terzo affidatario IQS ha fornito i seguenti contributi:


Definizione dei requisiti del progetto pilota  e dei benefici attesi dalla sperimentazione;


Partecipazione alla definizione del modello di workflow del progetto pilota;

· Collaudo dei servizi COIN nello svolgimento dei tasks assegnati nell'ambito del workflow di progetto;

Risultato di questa attività è costituito da:

· Un rapporto di Sperimentazione, classificato come Allegato D a questo rapporto tecnico. Il documento descrive la sperimentazione in ternini di : Obiettivi e contesto di sperimentazione, Processo di sperimentazione, Collaudo dei servizi COIN, Analisi dei benefici.

· Un documento di descrizione dei requisiti del progetto pilota, classificato come Appendice 1 all'allegato D.
2.5.
Attività sviluppate dal terzo affidatario (Consorzio IQS)

Si riepilogano in questo paragrafo le attività eseguite dal Consorzio IQS:


nell’ambito dell’attività 13.1.2.1   Modellizzazione processo cooperativo COIN e  "templates" di documenti
· Specifica di modelli relativi alle attività del processo di sviluppo del Software.

· Formulazione dei "Templates" per documenti di specifica tecnica dei prodotti del ciclo di vita del software

· nell’ambito dell’attività  13.1.2.2.
Configurazione  delle tecnologie 

· Implementazione dei modelli W4 delle attività del processo di sviluppo del Sw.

· Implementazione della procedura di istanziazione e modifica  "Templates" COIN di documenti di progetti Sw.

· Implementazione della procedura di  gestione di un  dizionario di sinonimi

· Configurazione dei Servizi di Workgroup in ambiente Lotus Notes Domino

· nell’ambito dell’attività 13.1.2.3.
Integrazione delle tecnologie
· Realizzazione di meccanismi di integrazione  dei servizi di workgroup nell'interfaccia utente dell'infrastruttura;

· nell’ambito dell’attività 13.1.2.4.
Sperimentazione infrastruttura COIN

· Definizione dei requisiti del progetto pilota  e dei benefici attesi dalla sperimentazione;


Partecipazione alla definizione del modello di workflow del progetto pilota;

· Collaudo dei servizi COIN nello svolgimento dei tasks assegnati nell'ambito del workflow di progetto;

3.
Risultati

Il  Capitolato Tecnico dell'azione di ricerca 13.1 prevede, per la Fase 2 Sviluppo prototipo , il risultato come di seguito definito:

Risultati:
13.1.2.a Prototipo piattaforma
Il risultato consiste in un prototipo completo costituito dalle seguenti componenti: 

1. \RREF \simbolo SYMBOL \f "Symbol" \s 12 \hModello organizzativo di produzione cooperativa e distribuita di software COIN

2. \RREF \simbolo SYMBOL \f "Symbol" \s 12 \hSchemi procedurali COIN per la produzione cooperativa e distribuita di software

3. \RREF \simbolo SYMBOL \f "Symbol" \s 12 \hInfrastruttura COIN, composta da una piattaforma hw (e relativo sw di base) e dal complesso del sw applicativo e di ambiente.

I risultati sono pienamente rispondenti alle caratteristiche definite contrattualmente e sono dettagliatamente descritti nella seguente documentazione allegata:

· \RREF \simbolo SYMBOL \f "Symbol" \s 11 \hSPECIFICA DI PROCESSI E "TEMPLATES" DI DOCUMENTI COIN 

(Allegato A);

· MANUALE OPERATIVO UTENTE DEL SISTEMA (Allegato B);

· \RREF \simbolo SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hRAPPORTO DI INTEGRAZIONE DELL'AMBIENTE E TEST FUNZIONALE (Allegato C);

· \RREF \simbolo SYMBOL \f "Symbol" \s 10 \hRAPPORTO DI COLLAUDO E SPERIMENTAZIONE (Allegato D);

· \RREF \simbolo SYMBOL \f "Symbol" \s 12 \hDISEGNO DI DETTAGLIO DEL SOFTWARE (Allegato E).

MATERIALE E DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE ALLA PROPRIETÀ DELLO STATO:

· Tutta la documentazione tecnica su elencata;

· Codice sorgente ed eseguibile (adattamenti effettuati sulle tecnologie adottate nell'infrastruttura e meccanismi di integrazione realizzati)

· Codice eseguibile delle tecnologie di base integrate nell'infrastruttura.

In deposito presso: TECNOPOLIS

DOCUMENTAZIONE PER LA VALIDAZIONE DEL RISULTATO:

Per la validazione dei risultati è stata seguita una specifica procedura interna che prevede tre livelli distinti di verifica e approvazione. Tale procedura, denominata “Procedura di relazionamento” è stata partecipata al MURST, all'IMI ed all'Esperto incaricato in occasione della sottomissione dei risultati di Fase I di Cluster.

In deposito presso TECNOPOLIS.

4.
Bar-chart delle attività

Di seguito è riportato il diagramma temporale delle attività della Linea di Ricerca, con l’indicazione in neretto delle fasi sin qui completate.
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10.1.1 Architettura del sistema




























10.1.2 Sviluppo Prototipo




























10.1.3 Trasferibilità dei risultati




























5.
Metodologia per l’utilizzazione dei risultati

I risultati conseguiti costituiscono la base necessaria per il trasferimento del prototipo oggetto della ricerca. Di questi risultati è prevista la piena utilizzazione nell’ambito della Fase 3 - (Trasferibilità dei risultati) della ricerca stessa.

Riferimenti

[Rif.1] Capitolato tecnico Cluster 1.2.13: Prototipo di Infrastruttura di cooperazione tra piccole e medie imprese del settore software

[Rif.2] R13.1.1.a  Architettura del sistema - Allegato A: Documento di descrizione dei requisiti utente

[Rif.3] R13.1.1.a Architettura del sistema - Allegato B: Stato dell'offerta tecnologica

[Rif.4]
R13.1.1.a  Architettura del sistema - Allegato C: Documento di specifiche funzionali ed architetturali del prototipo

[Rif.5] Cluster 1.2.13: Piano dettagliato di attuazione fase 2 "Realizzazione prototipo"
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